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LO SPORT Lunedì 29 settembre 1997l’Unità213
100mila spettatori
per Panis fermo
da cento giorni
Per tutti i 67 giri del Gp, i 305,235
km della gara, i100 presenti al
circuito hanno seguito conansia
leevoluzioni diOlivier Panis,
fermodal 15 giugno quando, nel
Gp del Canada aMontreal si era
fratturato le gambe. Il rientro,
con tantodi punti guadagnati
col sesto posto, è stato
entusisticamente salutato dai
suoi tifosi. La prossima prova, il
Gp del Giappone, si svolgerà il 12
ottobre sulcircuitodi Suzuka.

BENETTON

Per Alesi
un futuro
«vicino»
alle Rosse

Collisione dopo il via: il tedesco abbandona. Vince la Williams e il canadese è leader con 9 punti di vantaggio

Schumi «fratelli scontro»
E Villeneuve sorpassa

PIT-STOP

La beffa
è bionda
e tedesca

GIORGIO FALETTI
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DALL’INVIATO

NURBURGRING. Al secondo giro del
Gp del Lussemburgo era già tutto fi-
nito. Schumacher, suo fratello Ralf e
Fisichella in un ingarbugliato intrec-
cio di lamiere finivano anzitempo la
gara, mentre Villeneuve gongolante
di gioia, con un occhio al volante un
altro al maxischermo che proiettava
le immagini del ritiro di Schumi,
transitava terzo al traguardo con, or-
mai, mezzo titolo iridato in tasca.Tre
punti di vantaggio su Schumacher,
dopo appena tre minuti di gara non
se li aspettava, come nonsiaspettava
la débacle della McLaren (prima per
più di metà gara) che ha fatto diven-
tare quel mezzo titolo, un mondiale
che ora solo il canadese può regalare
al tedesco della Rossa. Jacques Ville-
neuve era sceso in pista tranquillo
con la voglia di controllare Schuma-
cher, senza strafare, senza rischiare
inutilmente. Infattinonhafattonul-
la di memorabile, da ricordare nella
storiadellaF1:lui,tranquillamente,è
«solo»andatoaprendereunavittoria
regalata da altri. Ricapitolando:
Schumacher ha invogliato Villeneu-
ve, la McLaren l’ha lanciato verso il
suo primo titolo mondiale. La mate-
maticanondiceancoraWilliams,ma
ora Schumacher oltre che vincere i
due Gp che mancano alla fine, dovrà
sperare che in almeno uno di questi,
Villeneuvenonvadaapunti.Elacosa
sarà difficile. Nella classifica costrut-
tori, laWilliams fa il largo (ha26 lun-
ghezze sulla Ferrari) e i dieci presi ieri
daJacquesVilleneuve(nehaincame-
rati 22 in tregare) lo portano aguida-
re ilmondialeconnovepuntidivan-
taggiosuSchumi.Un’enormità.

La cronaca della gara lascia così
spazio ad un paio di spunti interes-
santi: l’incidente, subito, all’inizio
nel quale sono rimaste coinvolte tre
vetture, una Ferrari e due Jordan; e la
rottura delle McLaren quando sem-
bravanoormai irraggiungibili.Prima
della partenza Schumacher non si è
smentito:nelwarmuphafattolebiz-
zeehaavutoindecisionisullavettura
da scegliere in gara (cosa sta succe-
dendo al tedesco?!). Poi il via. Hakki-
nen in pole scatta velocissimo, Ville-
neuve si accoda. Schumi parte malis-

simo ementre prova ad infilare Fren-
tzen, si vede sfrecciare davanti la
Mclaren di Coulthard. Il tedesco si
rende conto, ma è tardi: alla prima
curvaunparapigliadivetture(unagli
vola sopra la sua ruota anteriore ed è
quelladisuofratelloRalf)locostringe
atagliaresullasabbia.Passadecimoal
primo giro, rientra ai box, si toglie il
casco: la sua gara è finita, la sospen-
sione anteriore destra è andata. Si
continua a girare, mentre Schumi,
neiboxcercadifarseneunaragione.

Al settimogiro ledueMcLarenfila-
no sempre più veloci (due sono i pit
stop previsti per tutte le scuderie):
Hakkinen controlla e sono sette i de-
cimi su Villeneuve (terzo); 14 su Bar-
richello. Al 100 passaggio la situazio-
ne non cambia: Hakkinen, Coul-
thard, Villeneuve, quasi una noia.
Non per Jacques Villeneuve, ovvia-
mente che si sente sempre più leader
del mondiale. La Benetton di Alesi,
quinta, al 20passaggio fa il primodei
due pit previsti; Berger il giro succes-
sivo lo imita. I primi tre (McLaren e
Williams)mantengonounritmofor-

sennato. Per la Ferrari diventa un
giorno dadimenticare: al 230giro , ad
un terzo di gara, arriva il secondo
doppio ritiro della stagione di Eddie
Irvine che posteggia la sua vettura,
pensando al suo nuovo lavoro, visto
chelaFerrari,dopolesueimprese(èil
settimoritiro,quintoconsecutivo) lo
manderà a casa. E mentre Schuma-
cher è già sotto la doccia e quando il
suo avversario Villeneuve comincia
adaccontentarsidelvantaggiosul te-
desco, arriva il colpo di scena. Le
McLaren una dopo l’altra, prima
quella di Coulthard e poi quella Hak-
kinen,si fermanofumanti,conilmo-
tore rotto. E la stessa sorte tocca alla
Stewart di Barrichello che vede sfu-
marecosìunbuonpiazzamento.

Il finale è tutto Williams e Benet-
ton:Villeneuvevince(èil settimoGp
del ‘97);Alesi siaccomodaalsecondo
posto (quarto dell’anno), terzo Fren-
tzen. L’apoteosi. Peggio di così, per la
Ferrari, non poteva andare. E il titolo
ora...lopuòperderesololaWilliams.

Maurizio Colantoni

Kohl ai box Ferrari
Ma non porta fortuna

NÜRBURGRING. Alesi secondo,
Bergerquarto.LaBenettonprende
punti,Briatoreseneva,seguitodai
duepiloti:Alesi incercadimotiva-
zioni va alla Sauber; il trentotten-
ne Berger, come si dice, appende il
volante al chiodo. Jean Alesi però,
prima di accassarsi alla scuderia
svizzera (alla quale la Ferrari forni-
sce i motori), intende lasciare un
segno del suo passaggio in Benet-
ton: «Sono abituato ai secondi po-
sti, punto a un piazzamento nel
mondiale. Quest’anno la cosa che
mièdispiaciutapiùèstatononpo-
ter vincere a Monza... la mia mi-
glioregara,ilGppiùbello».

Grazie all’incidentechehavisto
coinvolti alla prima curva, Schu-
mi, Ralf e Fisichella, Jean ha co-
struito il secondo posto: «Non ho
visto bene l’impatto... anche per-
ché oggi (ieri, ndr) sono partito
malissimo. Non è mia abitudine:
al via sono molto veloce. Questa
volta però mi è andatabene:hovi-
sto davanti a me un gran caos di
macchineedhopensatoditrovare
un passaggio nel groviglio, di non
rischiaretroppoedigiocarmitutto
ingara...ecosìèandata.Ditechela
Benetton è rinata? Guardate - dice
Alesi polemicamente - che lo ha
fatto solo per merito mio, perché
sono un pilota d’esperienza... Ma
la squadra (alza gli occhi al cielo,
ndr)...sidevedareunasvegliata: io
il terzo posto in campionato lo vo-
glio conquistare! Se continuo ad
avere una macchina come quella
che ho guidato in questo week
end... non vado da nessuna parte
edaddiosognidigloria».

Alla fine Jean Alesi ha rischiato
di farsi riprendere dalla seconda
guida della Williams, Frentzen.
«Ho dovuto tirare fino alla fine
perché Frentzen pressava dietro di
me... ma ho capito però che non
poteva passare». Irvine al posto di
Alesi nel ‘98? Gli domandano
mentre il francese scappa via:
«No...no, pensiamo ora alla fine
del campionato». Ma la Ferrari e la
Sauber sono parenti strette. Uno
scambio potrebbe anche scappar-
ci...esenonsaràAlesi,potrebbees-
sereHerbert.

S I RIDE PER NON
piangere. Nei
preamboli di gara,

Alesi mostra orgoglioso la
foto della sua bambina
franco-siculo-nipponese e,
dente avvelenato alla bocca,
consiglia a Giovanna Amati
di fare un figlio con Irvine
per avere il bambino più
intelligente del mondo. A
parte la sportività di Jean nel
dare consigli per un primato
al quale potrebbe
serenamente concorrere
anche lui, è geneticamente
opinabile quanto ipotizzato
perché, sommando le doti
velocistiche della Amati e di
Irvine, è più facile che il
bambino gli nasca col
guscio, come le tartarughe.
Ai due, accomunati dalle
calzature Valleverde, se
vogliono fare qualcosa
insieme, si consiglia tanta
bella strada con passo lungo
e ben disteso, prima che lo
sponsor, se tifoso Ferrari,
sostituisca alle calzature
elettrostatiche uno
stivaletto maltese. A questo
punto risulta ancora più
evidente la differenza fra i
due piloti della Ferrari: da
una parte Michael
Schumacher costretto a
chiedere il permesso per
poter andare e dall’altra il
buon Irvine, che ce lo hanno
mandato senza che
nemmeno lo chiedesse...
Abbiamo inoltre avuto
l’importante notizia che Ralf
Schumacher e Fisichella
sarebbero stati gli unici due
piloti a partire con gomme
morbide. Potevano pure
partire con dei ricoperti
Marangoni, tanto per
quello che le hanno usate...
Rimane il sospetto che alla
Jordan abbiano tinto le
macchine di quel bel giallo
brillante per dare modo ai
loro piloti di riconoscersi
immediatamente in mezzo
al gruppo e di centrasi
meglio. Rabbia e beffa per
Hakkinen e Coulthard,
protagonisti di una bella
fumata bianca quasi
contemporanea: rientrati ai
box, si sono visti consegnare
due pinguini De Longhi,
ordinati a mezzo segnali di
fumo nel corso del Gran
premio. Inutile dire che i
loro rapporti con la
Mercedes si sono
notevolmente raffreddati...
Discorso a parte per Jacques
Villeneuve, che con la sua
tinta bionda ha cancellato la
crescita rossa (battuta da
parrucchiere, me ne scuso,
ma l’amarezza è tanta). È
indubbio che la fortuna sia
una componente del
successo ma se è altrettanto
vero che la fortuna è cieca,
bisognerà che ci facciamo
due parole. Da sempre,
valida guida per i non
vedenti sono stati i pastori
tedeschi, connazionali di
Schumacher: se si ostina a
favorire sfacciatamente il
canadese, almeno per quel
che ci riguarda, d’ora in poi
può farsi guidare da un
alce...

Primo cancelliere tedesco ad aver assistito ad un Gran premio di
formula uno, ieri sulla tribuna d’onore e fra i box del
Nuerburgring, si è visto anche Helmut Kohl. Il cancelliere ha
visitato la scuderia Ferrari ma, nello stringere le mani a Michael
Schumacher e al direttore sportivo Jean Todt, ha fatto auguri che
non sono risultati propizi. «Buona fortuna», ha detto Kohl
all’indirizzo di Ralf Schumacher; poi rivolgendosi a Willi Weber, il
manager di Michael, ha raccomandato in maniera risultata quasi
profetica «faccia attenzione allo Schumacher». Giunto in
elicottero in prossimità del circuito tedesco, e accompagnato dal
capo della Formula uno, Bernie Ecclestone, il cancelliere ha avuto
i suoi problemi a farsi largo nella massa di fotografi, cameramen
e assistenti di corsa. Kohl si è fermato anche nei box della
McLaren-Mercedes dove ha «firmato» un modellino 1:4 di
un’auto da corsa destinata al vincitore di un concorso a premi in
tv. Anche qui qualcosa è andato storto: dato che la firma non
risaltava in maniera adeguata («si vede a stento», ha esclamato),
Kohl ha dovuto tracciare un secondo autografo.

Jacques Villeneuve sul podio dopo la vittoria Weihrauch/Ap

Rabbia frenata tra gli Schumacher, Fisichella si chiama fuori, ma l’ex ferrarista accusa

Lauda: «Ralf è un inetto»
WILLIAMS

Jacques gode per l’incidente
«E a Suzuka chiudo il conto»

DALL’INVIATO

NÜRBURGRING. «Il mondiale è
compromesso... sarà difficile recu-
perare questa situazione». Michael
Schumacher spunta a fine corsa, è
scuro in volto, non ha molta voglia
di parlare, di spiegaree forsedicapi-
recosaèsuccessoingara.Quellepo-
che parole evidenziano il suo stato
d’animo, la sua delusione per un ti-
tolo che sta volando via. Se è abbat-
tuto Schumi, demoralizzato è an-
che Jean Todt, difficile per il france-
se, capo della gestione sportiva Fer-
rari, trarre conclusioni: «Per noi è
stata una grandissima delusione... -
dice Todt - e non ci poteva essere ri-
sultato peggiore visto che neanche
le altre vetture ci hanno dato una
mano (il riferimento ovviamente è
per le due Mclaren, ndr). In ogni ca-
so andiamo avanti: e fino a quando
la matematicanoncicondannerà...
continueremo a lottare per il tito-
lo». Doveva essere una gara per
Schumacher tutta d’attacco, gioca-
ta fino all’ultimo giro, lo diceva il

presidente Montezemolo, lo chie-
deva il capo della Fiat, Romiti. D’at-
tacco non è stata e quel giro non è
stato l’ultimo, ma il primo. La corsa
perSchumisièchiusalì,senzalotta-
re, a mani basse. «Sono dispiaciu-
to... deluso - continua Michael
Schumacher - . Lo so non ho fatto
una buona partenza, ho pattinato
con le ruote, ma la macchina era a
posto, ingara sareiandatobene.Poi
quell’incidente, alla prima curva, la
sospensione rotta, l’abbandono...
nonhopotutofarealtro.Cosaèsuc-
cesso?- il tedescocercadispiegare la
dinamica-Ralfmihaaffiancatocer-
cando di farsi spazio, Fisichella lo
stesso a destra, ma poi la pista è di-
ventata troppo stretta e mio fratello
è volato sopra di me e sono finito
nella sabbia... Ho capito solo al se-
condo giro che c’era qualcosa che
non andava, pensavo ad una ruota
bucata. Non vedevo la sospensione
piegata... solo ai box mi sono reso
conto. È un peccato che l’incidente
sia capitato com mio fratello, ma
nelle competizioni sono cose che

possono capitare.Nonl’ha fattoap-
posta. Ora come affronterò le pros-
sime gare? Come al solito, con lo
spiritovincente...masaràdura»

Ma chi sono allora i responsabili
dell’impatto? Non ce nesonoa sen-
tire i diretti interessati: non è stato
Ralf, non è colpa di Fisichella. Ma
comunque la giuria ha ammonito
Ralf per aver attraversato la pista a
piedi e Niki Lauda è andato su tutte
le furie per quello che ha fatto baby
Schumacher: «È un pazzo, uno stu-
pido, uninetto - ilmessaggioètutto
per Ralf Schumacher - È stato lui a
mandare fuori pista Michael. Ma
come si fa! C’è tuo fratello... rallen-
ta, fallo passare, non provocare
l’impatto... Ora è rovinato il mon-
diale,èunfolle...».PoiLauda,sbuffa
esenevascuotendolatesta.Mentre
si allontana, arriva Fisichella, scon-
solato, che racconta l’incidente:
«Guardate... sono cose che capita-
no!Epoi iohoavutoproblemidifri-
zione inpartenza...misonoritrova-
to lì per questo. Dopo il via mi sono
trovato sulla mia sinistra Michael,

poihovistoveloceRalf,mihatocca-
toepoil’impattochehafattovolare
Ralf».

In pista è andata così: mentre
Hakkinen allungava seguito da
Coulthard, affiancati Ralf a sinistra,
Michaelalcentro,Fisichellaadestra
arrivavano alla prima curva (a de-
stra). Ralf Schumacher in quel pun-
tohastrettolacurvaediconseguen-
za Fisichella, Michael in ritardo ha
cercato di passarli all’esterno, e nel-
la toccata c’ha rimesso il meno col-
pevole. Fisichella anche per questo
nonhapersol’occasionedicriticare
il tedesconedella Jordan:«Macome
- dice prendendo le difese di Mi-
chael-c’erasuofratello...potevaan-
che stare più attento». Lapidaria la
risposta di Ralf: «Ci siamo infilati in
unimbuto...midispiacepermiofra-
tello...», poi a testa bassa si è infilato
nel motor home di Michael Schu-
macher, probabilmente a prendersi
il meritato cazziatone... e forse uno
schiaffone.

Ma.C.

DALL’INVIATO

NÜRBURGRING. Cosa si può volere
di più? Vincere il settimo Gp del ’97,
passare in testa al mondiale, vedere
Schumacherusciredalgiocodopotre
minuti. Villeneuve è ad un palmo da
terra, raggiante, sul podio spruzza
champagne persino a Frentzen. «So-
no contento... è la seconda gara con-
secutiva che vinco, la mia Williams
staprendendotantipuntisullaFerra-
ri. Questo è un premio per la nostra
squadra, veramente competitiva...».
Poi ilbiondodellaWilliamsracconta
come ha saputo dell’incidente di
Schumi: «Non mi sono accorto di
nulla mi hanno avvertito via radio,
poi l’ho visto sullo schermo gigante
che si toglieva il casco... e mi sono ri-
lassato». Tra unadomanda in france-
se, un’altra in inglese, il pilota della
Williamsriesceanchearisponderein
italiano «Cosa farò ora? Mah, vorrei
andare in vacanza... Scherzo, ovvia-
mente. Dobbiamo invece lavorare,
impegnarcialmassimoperchéanche
a Suzuka voglio fare bene... è il mio

tracciato. Il mondiale non è ancora
vinto, ma oggi (ieri, ndr) ho fatto un
grande passo avanti». Villeneuve ha
voglia di parlare, di analizzare la cor-
sa: «Le McLaren andavano... ero ter-
zo, mi stava bene, mi sarei acconten-
tato. In partenza ho avuto un mo-
mento di paura, io e Frentzen ci sia-
mo toccati, per fortuna ho continua-
to la gara senza problemi. La mia tat-
tica? Era stupido inseguire le due
McLaren...hopensatosolodimante-
nere lamiaposizione... senza rischia-
re». Ed ora le speranze per Schuma-
chersonoappeseveramenteadunfi-
lo. Per lui l’obbligo di finire primo
nelle due rimanenti gare. Dopo il Gp
del Belgio, l’ultima vittoria di Schu-
mi, il distacco tra Ferrari e Williams
faceva pensare in un finale tutto di-
pindodirosso.Leultimetregarehan-
no ridimensionato la Ferrari, galva-
nizzato Villenuve: «Mi basta arrivare
a Suzukadavanti alla Ferrari del tede-
sco...ma,inGiapponevogliochiude-
reiconticonSchumacher».

Ma.C.


